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Da oggi piena ripresa dei lavori delle Camere 

Per il Parlamento 
prima grossa scadenza: 

la riforma Rai - TV 
Nelle commissioni l'inizio dell'esame del decreto — Oggi al 
Senato dibattito sugli atti d i terrorismo fascista a Savona — Ri
prende a Montecitor io la discussione sull 'ordinamento carcerario 

Gravi ostacoli per il funzionamento dell'ordinamento regionale 

Il governo deve alle Regioni 
ancora fondi del bilancio 7 2 

•: ,?••. 

Camera e Sonato riprendono 
o«gi i lavori: violenza fascista, 
diritto di famiglia, voto ai di
ciottenni, HAI-TV, riforma car
ceraria sono le più importanti 
questioni che sono di fronte al 
Parlamento in questa prima set
timana di ripresa dell'attività 
legislativa dopo il voto di fidu
cia che ha conferito al nuovo 
governo la pienezza delle sue 
funzioni. 

Le due assemblee discuteran
no oggi pomeriggio interpellan
ze e interrogazioni tra cui di 
rilevante importanza quelle pre
sentate a Pala/70 Madama dal 
gruppo comunista (ma anche da 
parte di altri gruppi senato
riali) sui recenti episodi di ter
rorismo fasciata accaduti a Sa
vana. 

INTERROGAZIONI — L'intcr-
roUazione dei senatori comuni
sti — di cui sono firmatari i 
compagni Cossutta. Urbani. Ada-
moli. Canetti e Cavalli — de
nuncia che •i in relazione a tali 
episodi nessun risultato è stato 
ancora ottenuto dalle indagini, 
né alcuna sufficiente informa
zione è stata data all'opinione 
pubblica sulle linee di azione 
che le competenti autorità in
tendono attuare per superare 
l'inerzia e la genericità del
l'azione di indagine, di vigilan-
7a e di repressione del terro
rismo fascista ». Il dibattito sa
rà quindi occasione per verifi
care la volante del nuovo go
verno di fronte al grave pro
blema della eversione fascista. 

Sempre al Senato domani ri
prende nella competente com
missione l'esame della riforma 
del diritto di famiglia. La com
missione giustizia discuterà an
che il testo unificato delle pro
poste comunista e socialista per 
il voto ai diciottenni. La com
missione Finanze esaminerà l'au
mento dell'I VA sui bovini vivi: 
la commissione Lavoro proce
derà all'indagine conoscitiva in 
materia di liquidazione dei trat
tamenti pensionistici: la com
missione Sanità, in sede deli
berante. dovrà proseguire la di
scussione del provvedimento re
lativo alla disciplina per l'as
sunzione del personale sanitario. 

A sua volta l'assemblea di 
Montecitorio riprende domani il 
dibattito sulla riforma carcera
ria già approvata dal Senato. 
Si prevede che nella stessa 
giornata o al massimo giovedì 
sia possibile passare all'esame 
degli emendamenti e quindi al 
voto finale. 

RIFORMA TV — La riforma 
della RAI-TV è all'ordine del 
giorno delle commissioni Inter
ni. Trasporti e Telecomunica
zioni ere iniziano l'esame del 
relativo decreto governativo a 
partire da domani. Su questa 
grossa questione si prevede un 
dibattito impegnativo e ad un 
tempo serrato. Vi è infatti la 
duplica esigenza di apportare 
alcuni sostanziali miglioramenti 
al testo governativo e di sbar
rare la strada al preannunciato 
ostruzionismo della destra che 
minaccia di far decadere il de
creto la cui ratifica da parte 
dei due rami del Parlamento 
deve avvenire entro 60 giorni 
dalla data di emanazione, cioè 
entro il 30 Gennaio 75. 

I tempi di lavoro parlamen
tare sul provvedimento sono in 

Una serie d i iniziative decise dall 'Umbria - Chiesto un aumento del 2 5 % del fondo co
mune - Una nuova sortita antiregionalista del ministero del Tesoro - La battaglia sul 
bilancio statale per il '75 che mantiene la stessa impostazione degli anni passati 

I sindacati: 
il controllo 
della SIPRA 
sia affidato 

all'IRI 
Inviato, a nome della Fe

derazione CGIL-CISL-UIL dai 
segretari generali delle tre 
Confederazioni, Lama. Stor
ti e Vanni, al governo in me
rito alla sua « prossima de
cisione sul problema della 
SIPRA (la società che gesti
sce la pubblicità radiotelevi
siva) e delle consociate ». 
Questa decisione — ai affer
ma — « contrasterebbe con 
le indicazioni e le proposte 
dei lavoratori dell'azienda e 
della Federazione CGILCISL-
UIL»: la federazione, «men
tre ribadisce !e gravi preoc
cupazioni del movimento sin
dacale per le conseguente 
ulteriormente negative che 
il venir meno della presen
za pubblici nel settore pub
blicitario avrebbs sui già pe
santi problemi della libertà 
di informazione, nonché per 
le prospettive di riduzione 
dezli attuali livelli occupa
zionali v. conferma la richie
sta che la SIPRA passi al
l'IRI « con la conservazione 
di tutte le attuali attività 
pubblicitarie >-. E' necessario 
— concludono Lami. Stoni 
e Vanni, che « tals decisio
ne venga presa in tempi bre
vissimi e comunque non ci
fre il 20 dicembre prossimo ». 

I lavoratori della SIPRA. 
Intanto, continuano a presi
diare le sedi dell'azienda in 
questo periodo che precede 
la discussione parlamentar»* 
per la conversione in lezze 
del decreto suì'.a riforma dc'i-
la RAI. per s-istenire le n-
vendicizionl della garanzia 
dell'integrità aziendale e del
l'inserimento nel testo del 
decreto delia l'Orma che af
ferma la presenza pubblica 
nel settore della pubblicità 
mediante il controllo aziona
rio affidato all'IRI. 

Assemblee aperte si sano 
svolte ieri a Roirn; i lavo-
ratori di Mi'.ano hanno in 
programma incontri con le 
forze politiche: unrss?mbba 
d terrà ogxi a Torino ccn 
la partecpaz'.one di rappre
sentanti del pirtitt democra
tici e della Regione r.c-
monte. 

realtà molto ristretti, anche a 
causa della sospensione delle 
fe.->te di line anno. Tuttavia le 
due commissioni riunite della 
Camera dm rebliero iwter con
cludere i loro lavori prelimi
nari entro il 20 dicembre in 
modo che l'aula possa discu
terlo e \otarlo entro la meta 
di gennaio, lasciando cosi il 
tempo necessario al Sonato di 
discuterlo e votarlo in via de
finitiva. 

Un duro attacco alla riforma. 
dopo quelli già sferrati in va
rio occasioni da parte missina 
e liberalo, è stato portato ieri 
da Italo De Feo. vico presiden
te uscente della RAI-TV ed 
esponente della destra social
democratica. 

De Feo. in occasione della 
riunione del consiglio di ammi
nistrazione della RAI. convocato 
ieri per la presa d'atto della 
riforma varata dal governo, ha 
letto e fatto mettere a verbale 
una dich.araziono in cui critica 
gli « aspetti politici e tecnici 
della riforma » che. a suo modo 
di vedere, non salvaguardano 
* il principio del pluralismo de
mocratico > e potrebbero favo
rire « un monopolio ideologico ». 
In sostanza la riforma sarebbe 
portatrice, secondo De Feo. di 
quei gravissimi mali di cui 
l'ente televisivo ha sofferto in 
circa venti anni di potere de. 
nell'ambito del quale lo stesso 
De Feo ha occupato un posto 
non secondarie di responsabi
lità. 

Per quanto riguarda l'atti
vità del governo è stato con
fermato che oggi avrà luogo 
l'incontro tra il vicepresiden
te del Consiglio La Malfa ed 
i ministri economici per la 
preparazione del confronto 
con i sindacati. Al colloquio, 
oltre ai tre ministri finanzia
ri — Andreotti del Bilancio, 
Visentin! delle Finanze e Co
lombo del Tesoro — parteci
peranno i ministri dell'Indu
stria Donat Cattin. del La
voro, Toros, delle Partecipa
zioni statali Bisaglia e della 
riforma burocratica Cossiga. 

A Bari convegno regionale indetto dal PCI 

Iniziativa di massa in Puglia 
per un nuovo piano energetico 

La revisione delle tariffe nel quadro di una politica per l'energia che r i -
sponda alle esigenze della regione - Sollecitata la ristrutturazione dell'ENEL 

Dalla nostra redazione 
BARI. 9. 

Revisione delle tariffe elet
triche e, nello stesso tempo, 
elaborazione di un piano per 
l'energia e la ristrutturazione 
dell'ENEL. Questa è la riven
dicazione di fondo emersa a 
conclusione del convegno re
gionale indetto dal PCI pei' 
una nuova politica dell'ener
gia e delle tariffe elettriche, 
per lo sviluppo della Puglia 
che si è svolto a Bari con 
la partecipazione di delega
zioni di comunisti delle cin
que province pugliesi. -

Il convegno si è svolto nel 
quadro delle iniziative che i 
comunisti • ' pugliesi • portano 
avanti in queste settimane 
per la revisione delle tariffe 
e per una nuova politica ener
getica. Vi 60no state già le 
prese di posizione di numero
si consigli comunali fra cui 
quello di Bari e diTaranto, 
l'adesione di decine e decine 
di cittadini alla petizione lan
ciata dal PCI, incontri dei la
voratori dell'Enel in sciopero 
con delegazioni di cittadini In 
lotta, e la presentazione di 
una mozione del gruppo del 
PCI alla Regione. 

Nel Mezzogiorno e in Pu
glia in particolare, la situa
zione è molto seria. La po
tenza, attualmente richiesta 
per coprire il fabbisogno di 

energia elettrica della regio
ne si aggira intorno ad una 
media massima di 750 mgw 
mentre la produzione media 
massima delle centrali Instal
late nella regione è di 863 
mgw. Tenendo conto delle 

perdite e dei normali lavori ó\ 
manutenzione, oltre che delle 
oscillazioni dell'assorbimento. 
si deve concludere. — come 
si rileva nella relazione tenu
ta dal compagno D'Onc'nia, 
della segreteria della Federa
zione barese — che occorre una 

, importazione di energia non 
trascurabile. In realtà la si
tuazione sta in termini peg
giori, In quanto gli impianti 
elettrici sono soggetti a guasti 
e quindi a interruzioni di atti
vità, come succede con par
ticolare frequenza per la cen
trale di Brindisi. 
• In definitiva l'economia pu
gliese si trova di fronte alla 
strozzatura dell'energia elet
trica che si viene ad aggiun
gere a quella dell'insufficien
za dell'acqua. Di qui la neces
sità — ha detto nelle conclu
sioni ai lavori 11 compagno 
Antonio Romeo della Direzio
ne del partito e segretario 
regionale per la Puglia — 
che, pur mantenendo e carat
terizzando la nostra iniziativa 
in direzione delle tariffe elet
triche, della ristrutturazione 
dell'Enel e di una nuova po
litica energetica, occorre col-

legaro questa lotta a que'.la 
più generale in corso nel 
paese. 

Il dibattito (sono Intervenuti 
tra gli altri Gionna, Princl-
galli, Jannuzzi, De Cep.he, Se
veri, De Carlo. Cuvcl, Ma-
stroluca. Lapecorella) si è 
soffermato tra l'altro • sulle 
forme di lotta da adottare 
per ottenere la revisione del
le tariffe. Si è concordato con 
l'impostazione data dal com
pagno Romeo il quale affer
mava a questo proposito che 
«la lotta non può essere li
mitata soltanto alla revisio
ne delle tariffe, pure neces
saria ed urgente, perchè in 
tal modo si perde di vista 
l'obiettivo di fondo che è quel
lo di modificare, decentrare 
le strutture dell'Enel e quello 
ancora più vasto di una nuo
va politica delle fonti di ener
gia. «Quello che è necessa
rio — ha sottolineato ancora 
il compagno Romeo — è lo 
sviluppo di un vasto movi
mento che deve esperimersl a 
livello di massa, e nel con
tempo, negli enti locali, alla 
Regione. In Parlamento. Qui 
sta la validità delle iniziative 
di lotta in corso In Puglia che 
hanno suscitato vasti consen
si fra i lavoratori e le popo
lazioni». 

Italo Palascrano 

La giunta comunale costretta ad aprire le trattative con i sindacati 

A Palermo il movimento di lotta 
impone la revisione delle tariffe 

I prezzi dei mezzi d i trasporto saranno rivisti per gl i studenti , i disoccupati e i lavoratori 
Ieri nuova imponente manifestazione per le strade della città - Continua la mobil i tazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9 

L'avvio delle trattative tra 
i sindacati e la giunta cen
trista palermitana, sul prez
zo del biglietto dei trasporti 
pubblici che gli amministra
tori del capoluogo avevano 
improvvisamente raddoppiato. 
è stato salutato oggi da 
una nuova imponente giornata 
di lotta popolare, la settima 
nel volgere di una settimana. 
Anche questa mattina — men
tre era in corso il primo in
contro tra organizzazioni dei 
lavoratori e amministrazione 
comunale — Palermo è stata 
invasa da un mare di folla, 
dagli studenti di tutte le scuo
le e da folte delegazioni ope
raie e dei quartieri popolari. 

Tutti ; quartieri sono stati 
coinvolta nella protesta: cor
tei rionali e assemblee popo
lari si sono tenute ovunque 
per discutere e definire gli 
obiettivi che costituiscono il 
pacchetto di rivendicazioni 
unitarie per la trattativa. Do
po quattro ore di corteo, una 
immensa folla ha presidiato 
piazza Pretoria, nel cuore del
la città vecchia dove ha sede 
il comune-

Incalzato dappresso dal va
sto movimento popolare (che 
domani ripeterà la mobilita 
zione con un nuovo corteo 
studentesco nella mattinata. 
uno sciopero generale di una 
ora e una manifestazione po
polare di mas«a nel pomerig
gio sotto i! municipio) il sin
daco fanfaniamo Marchetto è 
stato costretto a uscire allo 
scoperto. Dopo una settimana 
di assoluta chiusura, che ha 
avuto il sapore di una aper
ta provocazione antipopolare. 
i rappresentanti della Giunta 
hanno finalmente annunciato 
stamane in forma ufficiale di 
essere disposti a rivedere !e 
tariffe in favore dei lavora
tori. dei disoccupati e degli 
studenti. 

Lo scicpero cittadino di do 
mani, che si terrà in coin
cidenza con la riunione di 
giunta in cui dovrebbero es
sere varate le decisioni defi
nitive della amministrazio
ne. saluterà perciò un primo 
successo della vertenza contro 
sii aumenti delle tariffe dnì 
servizi che si è sviluppata 
impetuosamente nel capoluo
go :n questa serrata setti-
man:» di lotta. 

Questo primo risultato rag 
ffiunto d?l movimento ha un 
valere portico che oltrepas
sa la questione delle tarif
fe: gli e>pr.nenti di una del
le amministrazioni più discus
se del paese seno stati infat
ti cc^t.-etti a trattare ccn i 
lavoratori, con i com tati di 
quartiere, ccn gli studenti, 
proprio sui terreno su cui 
per anni si è sviluppato quel 
groviglio di interessi clientela-
ri che costituisce il supporto 
essenziale dei gruppi di pote

re locali: e cioè la gestione 
di una delle « municipalizza
te» palermitane, l'AMAT che 
in maniera più emblematica 
ha espresso i risultati del mal
governo de . nel capoluogo. La 
azienda carrozzone, utilizzata 
a fini esclusivamente eletto
ralistici dalla DC e dai suoi 
alleati al comune è proprio 
per questa ragione giunta sul
la soelia della bancarotta, con 
un deficit di oltre 10 mi
liardi. e con mezzi che in 
base alle statistiche sul traf
fico nelle grandi città, risul
tano i più lenti d'Italia. 

Lo schieramento popolare. 
che si è andato ingrossando 
giorno dono giorno, con un 
ritmo rapidissimo ha dimo
strato di avere il fiato luneo: 
il metodo della trattativa de
mocratica. cui sindaco e as
sessori cono stati perentoria
mente invitati dal nostro par
tito. in questi e'orni. dovrà 
assumere perciò carattere 
permanente, anche in vista 
deeli altri aumenti che una 
delibera varata dalla Giunta 
l'estate scorsa tiene sosoesi 
sul caDO dei lavoratori paler
mitani. per ouel che riguar
da le bollette deìl'acoua e 
del gas e la tariffa della rac
colta dei rifiuti. • 

v. va. 

La disastrosa crisi finanziaria 

Gli ospedali chiedono 
un incontrò alla Sanità 

Per la gravissima crisi del 
sistema sanitario pubblico, la 
Federazione delle amministra
zioni ospedaliere (FIARO) ha 
chiesto un immediato incon
tro con il ministro della Sani
tà denunciando come la solu
zione solo parziale del proble
ma dei deficit accumulati per 
l'insolvenza delle mutue, e so
prattutto il meccanismo del 
ripianamento. abbiano aggra
vato anziché risolvere la que
stione delle disponibilità dì 
cassa dei 1.200 nosocomi del 
Paese. 

Esplicita da parte della 
FIARO anche la contestazio
ne della tesi governativa della 
presunta impossibilità di af
frontare la crisi ospedaliera 
se non con « gradualità ». Si 
sollecita piuttosto l'assunzio
ne di un « impegno priorita
rio » per la soluzione di un 

problema «che non investe 
solo gli unici efficaci presidi) 
dello Stato per la tutela della 
salute ma anche, e diretta
mente, centinaia di migliaia 
di ricoverati » ormai continua
mente minacciati di sfratto e 
nei confronti dei quali in ogni 
caso i livelli assistenziali van
no progressivamente riducen
dosi. 

La FIARO ha anche chiesto 
che una delegazione di ammi
nistratori ospedalieri prenda 
parte all'incontro con le Re
gioni e i ministri della Sanità 
e del Tesoro promosso dalla 
commissione Sanità della Ca
mera per il 18 dicembre e nel 
corso del quale dovranno es
sere esaminati i problemi con
nessi all'imminente trasferi
mento dalle mutue alle Regio
ni di ogni competenza in ma
teria di assistenza ospedaliera. 

I programmi dell'ORFT attraverso i ripetitori di un'emittente privata 

La TV francese a colori oggi 
arriva fino a Roma e Firenze 

X 

Con apparecchi normali la trasmissione si potrà vedere in bianco e nero 

Olii pomeriggio, alle H.30. 
per Roma e Firenze entra .n 
funzione il * terzo canale » te
levisivo. un canaio a color: e 
in francese. L'emittente privata 
t Firenze libera » attraverso la 
installazione di ripetitori rcn-ie 
.nfatti possibile da oggi capta
re il secondi» programma del 
l'ORTF, la telcvisicnc francese. 

Come è noto, !e sentenze del 
la Cono Costituzionale hanno 
dato il evia libera» quest'e-.ta-
te a: ripetitori con i quali si è 
messi in grado di seguire m 
Italia le proiiuzicni televisive 
esere. Il decreto governatao 
di riforma della RAI-TV. varato 
il 30 novembre e ora al d.bat-
tito in Parlamento per la sua 
ccmersiore in legge, ha con 
fermato questo indirizzo. E' po
sto tuttavia un veto alla pjb-
blieità. la quale dovrebbe esse
re esclusa dal video. Proprio 
su questo punto stanno insor
gendo le prime difficoltà. 

I.a società fiorentina che ef
fettua il collegamento ha infat
ti interpretato a suo modo il 
divieto, affermando che cs.so 

ncr. «n'rerebbe :n vigore prima 
di c.r.que mesi. Nello stesso 
tempo essa -ottiene che è tec
nicamente impossibile operare 
ì < tagli > delia pubblicità dalle 
trasmissioni ruevute dall'este
ro. Questa operazione potrebbe 
essere compiuta soltanto da co
loro che trasmettono (in questo 
caso l'ORTF). Al momento del
l'immissione in rete dell'inser
to pubblicitar.o. il trasmettito
re Clelia staz.iooe televisiva fran
cese dovrebbe cioè far scattare 
un impulso che aziona un « re
lais ». I'. « relais » interrompe 
in pratica la trasmissicne, dan
do un periodo di vuoto al quale 
automaticamente succedono poi 
le immagini non pubblicitarie. 

L'esperimento di oggi porta 
inoltre nuovamente alla ribalta 
la questione del sistema a co
lori. il fraocese Secam o il te
desco Pai. I-a trasmissione del-
l'ORTF (che oggi rischia di sal
tare per uno sciopero della TV 
francese inietto ieri mattina) 
può essere infatti seguita a Ro
ma e a Firenze da chi possiede 
apparecchi predisposti per il si
stema francese oppure e bistan-

dard t. cioè capaci di funzio
nare con ambedue i sistemi. 
Chi invece ha un apparecchio 
televisivo normale potrà vede
re il • programma della ORTF 
in bianco e nero. 

In tutti i casi, occorrerà o-
rientare innanzitutto l'antenna 
del II canale in direzione di 
Monte Cavo-Palestriiia — dove 
e installato il terminale dei ri
petitori —. cioè est-sudest ri
spetto al centro di Roma, po
nendo il selettore programmi 
sulla posizione UHF (quinta 
banda). Si deve poi ruotare la 
manopola della sintonia fino a 
trovare la trasmissione voluta. 
Chi non può spostare l'antenna 
sul tetto, può collega me una 
nuova (del costo di circa 6.000 
lire), ai moisetti UHF dietro 
il televisore. Prima di fare Io 
acquisto conviene tuttavia veri
ficare la qualità di ricezione 
della zona. 

Il programma dell'ORTF per 
oggi prevede tra l'altro • due 
film: alle 15.15 « Un. due. tre » 
di Billy Wilder e alle 20.35 « La 
battaglia di Berlino > di Youri 
Ozcrov. 

La Regione Umbria ha deci
so di Intraprendere nei con
fronti degli organi statali, una 
serie di iniziative, non esclu
se, se necessarie, quelle di 
natura legale, per le riper
cussioni negative derivanti 
sulla sua attività dal ritardi 
o addirittura dal mancato 
trasferimento delle somme 
dovute dallo Stato. A causa 
dì questi ritardi, la Regio
ne - aspetta una s o m m a 
di « arretrati », pari a l i mi
liardi di lire, che dovevano 
servire per finanziare opere 
ed interventi. Senza risposta 
sono anche rimasti i tele
grammi . inviati dalla Regio
ne Umbria al ministero del 
Tesoro per l'immediato ac
credito di somme deposita
te presso la tesoreria cen
tra .< e delle quali l'Umbria 
aveva bisogno immediato per 
avviare la attuazione di quel
le leggi emanate proprio in 
previsione dell'arrivo . delle 
somme poi rimaste congela
te. L'unico telegramma che 
la Regione ha ricevuto è sta
to quello con il quale le è 
stato comunicato che i man
dati emessi a suo favore dal 
ministero della Sanità, sono 
stati fermati dal ministero del 
Tesoro con la ingiunzione a 
versare le somme presso la 
tesoreria centrale. 

La iniziativa della Regione 
Umbria è una ulteriore con
ferma delle gravi difficoltà 
finanziarie nelle quali sono 
costrette ad operare le Re
gioni. Tranne le somme del . 
fondo comune che sono state 
trasferite alle Regioni abba
stanza regolarmente, almeno 
fino a settembre scorso, tut
te le altre somme che sot
to varie voci lo Stato ha as
segnato alle Regioni sono pas
sate a queste ultime con ri
tardi in alcuni casi anche di 
un anno. Per alcuni settori 
specifici, le Regioni aspetta
no ancora gli stanziamenti 
previsti nei bilanci statali del 
'72 e del '73. Si tratta, insom
ma, di una situazione insoste
nibile che ha pesantemente 
condizionato l'intera - attività 
regionale, sulla quale - pe
raltro ultimamente si è ab
battuta una singolare dispo
sizione del ministero del Te
soro. Questo ultimo Infatti 
ha disposto (e, come abbia
mo prima riportato, già si è 
avuta la prima applicazione 
di questa disposizione a dan
no della Regione . Umbria) 
che le somme non ' vengano 

immediatamente trasferite dal
lo Stato alle Regioni, ma ven
gano depositate. Invece, pres
so la tesoreria centrale del
lo Stato, in conti speciali in
testati a ciascuna Regione. 
Tutto questo significa: 1) 
che le Regioni non dispon
gono direttamente delle som
me che sono state loro asse
gnate nel bilancio statale; 
2) che si moltiplica 11 ritar
do nell'accredito di queste 
somme, con effetti esiziali 
sulla complessiva attività re
gionale. 

Il disagio e la protesta 
delle Regioni per questo sta
to di cose sono grandi, an
che perchè, nonostante ripe
tuti impegni dei vari gover
ni, non si è fatto finora al
cun passo ' in avanti sulla 
strada della riforma della fi
nanza pubblica. Il nuovo pre
sidente del Consiglio Moro 
ha accennato a questo pro
blema nelle sue dichiarazio
ni programmatiche, ma il ri
schio è che si tratt i ancora 
una volta di un « buon pro
posito», mentre, al contra
rio, stringono i tempi della 
preparazione e della discus
sione del bilancio statale per 
il '75. 

Le a disposizioni » già invia
te dagli organi statali alile 
Regioni per i bilanci rego-
nali non promettono nulla di 
buono: a queste ultime infat
ti sono state già comunica
te le vecchie ripartizioni del 
fondo comune - rimasto im
mutato rispetto allo scorso 
anno, con l'invito implicito a 
preparare bilanci regionali 
che siano In tutto e per tut
to uguali a quelli dello scor
so anno. Invece, le Regioni 
hanno chiesto che il fondo co
mune (che è poi il princi
pale strumento di finanzia
mento statale delle Regioni) 
abbia un aumento almeno del 
25*7 e prendendo a base que
sto aumento e quindi le mag
giori quote loro spettanti, le 
Regioni hanno preparato o 
stanno preparando i loro bilan
ci (così si sono mosse, ad 
esempio. l'Umbria. la Tosca
na. e t c ) . Se non vi sarà un 
aumento del 2 5 ^ del fondo 
comune, le Regioni avranno 
un calo netto delle quote lo
ro spettanti. E spieghiamo 
perchè: il fondo comune vie
ne costituito in rapporto per
centuale su una serie di en
trate statali. Cosi determina
to. il fondo comune subirà 
nel 75 un aumento di appe
na lo 0.5rr. mentre il tasso 
di inflazione è stato que
st'anno. come è a tutti no
to. del 259r. La conseguenza 
è un calo in assoluto delle 
disnonibilità finanziarie regio
nali, con alcune Regioni che 
subiranno una riduzione sec
ca di alcuni miliardi di lire 
(la Toscana, ad esemplo, se 
tutto resta immutato, avrà 
in meno 4 miliardi di lire). 

Il fondo comune è solo 
una delle voci (anche se è la 
principale) di finanziamento 
statale delle Regioni. Vi so
no poi il fondo per i piani 
regionali di sviluppo del qua
le nel '75 è prevista una ri
duzione dai 50 agli 80 miliar
di di lire (quindi altro calo 
netto delle risorse regionali) 
ed 11 fondo per gli interven
ti speciali in regioni In parti

colari condizioni • di arretra
tezza. Nonostante il gran par
lare che 6l è fatto da due 
anni a questa parte del «pro
getti speciali » da finanziare, 
appunto, con questo fondo 
speciale, mai una lira però 
è . stata stanziata, a questo 
scopo, nel bilanci statali de
gli anni passati, di questo 
anno e del prossimo anno. 

1.1. 

Un documento dei Direttivo sindacale 

Dalla CGIL-scuola 
un appello 

agli studenti 
per le elezioni 

Proposta una giornata nazionale di lotta - Inizia
tive nelle città calabresi per il diritto allo studia 

Un importante documento 
di « proposta politica al mo
vimento degli studenti per la 
battaglia per la costituzione 
degli organi collegiali e per 
la riforma della scuola » è 
stato approvato domenica dal 
Comitato direttivo naziona
le del • Sindacato nazionale 
scuola-CGIL. 

Contemporaneamente sono 
state pronunciate le propo
ste di una Giornata naziona-

Per un esame dei programmi nella regione 

La giunta emiliana chiede 
un incontro con la Fiat 

La richiesta è stata avanzata dal compagno Fanti 
in una lettera al presidente Gianni Agnelli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 9. 

In relazione alle notizie, avu
te dalla Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL, di importanti 
processi di riordinamento e di 
ristrutturazione di diversi sta
bilimenti del gruppo FIAT in 
Emilia-Romagna che impliche
rebbero, in particolare, un raf
forzamento degli impianti di Mo
dena, nei quali confluirebbero 
anche lavorazioni oggi svolte a 
Bologna e a Cento, il presiden
te della Regione, compagno Gui
do Fanti, ha inviato una lettera 
al presidente del consiglio di 
amministrazione . della FIAT. 
Giovanni Agnelli, nella quale si 
manifesta l'interesse della giun
ta regionale a conoscere ì pro
grammi e gli intendimenti del 
gruppo FIAT in questo settore 
e si invita il presidente della 
FIAT a valutare l'opportunità di 
un incontro a breve termine. 
Ciò. in considerazione del rile
vante peso e dell'articolazione 
territoriale e settoriale della 
presenza di insediamenti del 
gruppo nella nostra regione. 

L'interesse della regione Emi
lia-Romagna — si afferma nel
la lettera — « deriva anche dal

la considerazione dell' apporto 
eie il gruppo FIAT può offrire 
alla realizzazione delle linee 
programmatiche della regione 
sia per quanto attiene all'obiet
tivo di riequilibrio del territo
rio sia per il contributo che il 
gruppo FIAT può dare all'am
modernamento organizzativo e 
tecnologico del tessuto produt
tivo emiliano-romagnolo e alla 
sua migliore integrazione nella 
realtà socioeconomica della re
gione ». « In particolare — pro
segue la lettera — le scelte prio
ritarie formulate dalla regione 
Emilia-Romagna nella difficile 
situazione che il paese sta at
traversando e che riguardano. 
tra l'altro, un forte impegno per 
lo sviluppo dell'agricoltura, per 
l'ampliamento dei trasporti pub
blici e per il risanamento del
l'ambiente, possono costituire 
utili punti di riferimento e di 
accordo per i programmi del 
gruppo FIAT ». 

Su questi temi la giunta re
gionale ha inoltre accolto la 
proposta di un incontro avan
zata dalla Federazione regionale 
lavoratori metalmeccanici e dal 
comitato di coordinamento re
gionale FLM per valutare le 
prospettive della presenza del 
gruppo FIAT in Emilia-Romagna. 

140 fisici al governo 

Ratificare il trattato 
di limitazione nucleare 

Il presidente 
della Repubblica 

in Egitto 
il 19 dicembre 

Il presidente della Repub
blica, su invito del presidente 
della Repubblica araba d'Egit
to, Anwar El Sadat, si reche
rà al Cairo il 19 e 20 dicembre 
1974, insieme alla moglie si
gnora Leone. 

Il presidente della Repub
blica sarà accompagnato nel 
viaggio dal ministro degli Af
fari esteri, on. Mariano Ru
mor. 

Gravissimo 
lutto del 

compagno 
Ennio Simeone 

AVELLINO. 9 
Si è spento improvvisamen 

te ad Avellino il compagno 
Maria ngelo Simeone, segreta
rio comunale generale in pen
sione da appena un anno, no
ta e stimata figura di anti
fascista. iscritto al nostro par
tito dal 1943. 

La lunga, appassionata mili
zia comunista costò al compa
gno Simeone persecuzioni e 
ostacoli nella carriera di fun
zionario statale, che egli as
solse in vari comuni d'Italia 
(Ostuni, Sarno, ultima sede 
L'Aquila) facendosi dovunque 
conoscere e stimare per la di
rittura morale, l'impegno di 
militante, le innate doti di 
simpatia. 

Alla moglie, signora Anna 
Battista, ai figli compagni 
Ennio, capocronista a Napoli 
dell'Unità; Renato; Emilia; 
Sergio, responsabile del Sin
dacato scuola CGIL-Avellino; 
Aldo; Giuliano; Velia; Erman
no. della segreteria della Fe
derazione comunista Irpina, 
giungano in questo momento 
di dolore le condoglianze del
la direzione, della redazione e 
dell'amministrazione dell'CTni-
tà. dei comunisti irpini, del 
Comitato regionale, della Fe
derazione napoletana del PCI. 

I funerali del compagno Si
meone si sono svolti oggi alle 
15.30 dalla casa dell'estinto, 
ad Avellino, via Tripoli. 5. 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda a tutte le fede

razioni che entro giovedì 12 
dicembre debbono far per
venire alla Sezione di orga
nizzazione, attraverso I Co
mitati regionali, I dati sul 
tesseramento e reclutamento 
al partito. 

- La sollecita ratifica, da par
te dell'Italia, del trattato con
tro la proliferazione delle ar
mi nucleari, firmato cinque 
anni fa (e che il governo, su 
sollecitazione dei parlamenta
ri del PCI, si era appunto 
impegnato, per due volte, a 
ratificare entro il • '74), 
è stata chiesta da 140 
fisici in una lettera in
viata al ministro degli Este
ri e resa nota ieri nel corso 
di una conferenza stampa. Il 
documento è stato illustrato 
da tre dei firmatari, Edoardo 
Arnaldi, Francesco Calogero e 
Carlo Schaerf. 

La lettera afferma che il 
trattato « ha costituito un 
elemento essenziale del pro
cesso di distensione interna-

i zionale ed ha permesso di 
muovere i primi passi verso 
un accordo globale di control
lo degli armamenti ». 

Particolarmente desiderabi
le sarebbe un accordo esten
dente la proibizione delle 
esplosioni nucleari sperimen
tali anche a quelle sotterra
nee; nonché limitazioni allo 
sviluppo numerico e quali
tativo dei vettori nucleari 
strategici, più efficaci di quel
le concordate nel maggio del 
'7C. quale primo passo verso 
un programma di graduale ri
duzione. Nel frattempo, è es
senziale — secondo i fisici — 
frenare ogni tendenza alla 
proliferazione delle armi nu
cleari che rappresenta evi
dentemente un pericolo im
menso per l'intera comunità 
internazionale. Il t rat tato ga
rantisce che tale rinuncia non 
implichi alcuna restrizione 
circa l'utilizzazione dell'ener
gia nucleare per la produzio
ne di energia elettrica ». 

Dopo aver sottolineato che 
« l'impegno da parte dei pae
si non militarmente nucleari 
a non acquisire la capacità di 
effettuare esplosioni nucleari 
" a scopo pacifico ". deve re
stare un elemento fondamen
tale del trattato, che perde
rebbe altrimenti ogni effica
cia ». il documento, ricordan
do la conferenza di revisione 
del trattato che avrà inizio 
il 5 maggio dell'anno prossi
mo, afferma che ti le confe
renza « offre all'Italia una im
portante occasione per con
tribuire alla causa del con
trollo degli armamenti e del
la pace ». 

I fisici, successivamente, 
dopo aver criticato il compor
tamento dilatorio del nostro 
governo nel far ratificare dal 
Parlamento il trattato, hanno 
fatto presente che ciò ha fa
vorito delle Illazioni in campo 
nazionale ed internazionale. 
« Illazioni che — precisa il 

documento — sono a taluni ap
parse giustificate da recenti 
prese di posizione attribuite 
ad altissimi funzionari del mi
nistero degli Esteri e che so
no state riprese dalla stam
pa con tale insistenza da ri
chiedere una smentita ufficia
le da parte del ministro del-
la Difesa». 

le di lotta per la scuola da 
organizzarsi entro il prossi
mo gennaio (sollecitando la 
partecipazione delle altre ca
tegorie di lavoratori) e un 
convegno su « Scuola e Mez
zogiorno » da organizzare 
con altre strutture orizzontali 
della Confederazione. 

Nella maggioranza che ha 
approvato l'appello rivolto 
agli studenti si è avuto an
che 11 voto favorevole di co
loro che si richiamano alle 
posizioni del PDUP e del 
gruppo pisano dell'OLC, men
tre si sono astenuti quelli 
che si richiamano a Lotta 
continua e ad altri gruppi, 
(hanno espresso voto con
trarlo solo coloro che condi
vidono la politica del Ma
nifesto e di Avanguardia ope
rala). In particolare, la di
visione nel voto fra i sinda
calisti sulle posizioni del 
PDUP e quelli sulle posizioni 
del Manifesto indica la con
sistenza che nell'organizza
zione sindacale ha la linea 
che disapprova l'astensioni
smo degli studenti nella bat
taglia per gli organi colle
giali. 

A questo proposito la pro
posta politica al movimento 
degli studenti indica dei pre
cisi contenuti rivendicativi 
«di democrazia e dì rifor
ma » coi quali il movimento 
sindacale si presenta all'ap
puntamento elettorale nella 
scuola, sostenendo fra l'altro 
che gli « organi di gestione 
della scuola sono un nuovo 
terreno di confronto di mas
sa da affrontare sul piano di 
reali rapporti di movimento, 
partendo dai livelli di con
quista e di scontro che la 
lotta dei lavoratori e degli 
studenti hanno finora realiz
zato ». 

Il Sindacato nazionale scuo
la-CGIL invita quindi « gli 
studenti a contribuire alla 
creazione di piattaforme di 
istituto e di zona per la scuo
la ed a partecipare diretta
mente alla battaglia eletto
rale per gli organi collegiali 
e ad appoggiare lo schiera
mento e gli obiettivi di lot
ta sostenuti dal movimento 
dei lavoratori ». 

La Cgil-scuola fa perciò 
propria la posizione della se
greteria della CGIL che ha 
giudicato « astrat ta e sba
gliata ogni ipotesi astensio
nistica e ogni polemica tra 
contestazione e partecipazio
ne » in quanto « un movimen
to di massa realizza la sua 
autonomia sui contenuti po
litici e sulle lotte che condu
ce nella società. Ed è la lot
ta che anche in questo caso 
apre un nuovo livello istitu
zionale di scontro e di con
fronto, una sede in cui por
tare avanti con sempre mag
giore incisività il discorso 
sulla riforma della scuola e 
sulla gestione sociale • sem
pre più vasta e completa >>. 

Alla riunione del Consiglio 
generale del sindacato scuo
la (che ha preceduto vener
dì e sabato, quella del Di
rettivo) il segretario naziona
le Roscani aveva fra l'altro 
ricordato che la battaglia per 
gii organi collegiali non può 
essere concepita come pura 
battaglia elettorale ma co
me momento politico di ri
lancio della piattaforma tri-
confederale 

Di molto rilievo è stato al 
Consiglio generale l'interven
to del compagno Scheda che, 
dopo aver sottolineato le con
tradditorietà e gli equivooi 
del governo Moro ed aver in
dicato gli obiettivi di lotta 
delle Confederazioni ha affer
mato che quello confederale 
« non è un programma faci
le e non si può portarlo avan
ti con la sola classe operaia. 
ma ha bisogno di vaste al
leanze popolari e democrati
che. I successi conseguiti 
nelle vertenze Fiat e Alfa Ro
meo non bastano per rilan
ciare un vasto fronte di lot
ta che investe oggi in modo 
particolare la scuola, dove 

i l'impegno di tutto il movi
mento deve essere portato 
avanti senza esitazioni e fu
ghe in avanti, coinvolgendo 
tutte le forze democratiche e 
gli studenti non solo in vista 
della scadenza elettorale, ma 
per rilanciare i grandi temi 
del diritto allo studio, della 
riforma democratica delle 
strutture ». 

CATANZARO. 9 
Si estende il movimento di 

lotta degli studenti calabresi 
per il diritto allo studio: a 
Catanzaro da oggi sono riu
niti in assemblea permanen
te gli studenti di sei istitu
ti medi superiori; altrettan
to sta avvenendo contempora
neamente in numerosi altri 
centri, piccoli e grandi, deci*. 
regione. 

A Cosenza si è appena con
clusa con una trattativa t ra 
studenti da una parte e Co
mune e Regione, dall'altra. 
una vertenza aperta da tutti 
gli allievi delle medie. A Ca
tanzaro e nel resto della pro
vincia, si è deciso di andare 
ad una giornata di lotta ge
nerale per mercoledì 11. Nel
lo stesso giorno si svolgerà 
un incontro di delegazioni d: 
studenti con il governo re
gionale. 

Al centro delle rivendicazio
ni, come si diceva, i pro
blemi del diritto allo studio: 
dai trasporti, ai buoni libro, 
alle refezioni, ai disagi pro
vocati dalla carenza di aule 
e dalla conseguente persisten
za di doppi e anche tripli tur
ni. In particolare si chiede 
che la legge regionale per il 
diritto allo studio (5 m il iati 
di e 200 milioni) venga fatta 
funzionare realmente e assi
curi trasporti gratuiti, buoni-
libro per tutt i ; 
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